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Regolamento Congressuale 

del Partito Democratico di Monza e Brianza 
 

Il presente Regolamento congressuale, nel quadro del Regolamento provinciale e degli Statuti nazionale e 

regionale, sancisce le regole per l’elezione del Segretario provinciale e dell’Assemblea provinciale.  

 

CONGRESSO PROVINCIALE 

Elezione del Segretario e dell’Assemblea provinciale 

 

Art. 1 - Tempistica 

Il Congresso provinciale per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea provinciale di Monza e 

Brianza si svolgerà tra il 18 e il 26 settembre 2010. 

Ogni circolo dovrà individuare un’unica data, compresa tra il 18 e il 26 settembre 2010, per la 

convocazione della propria Assemblea per l’elezione del Segretario e dei componenti 

dell’Assemblea provinciale.  

 

 

Art. 2 - Elezione del Segretario provinciale  

 

L’elezione del Segretario provinciale avviene sulla base di un voto personale e segreto espresso 

da tutti gli iscritti. 

Hanno diritto di voto coloro che, iscritti al Partito Democratico di Monza e Brianza al 21 luglio 2009, 

hanno rinnovato l’iscrizione al 30 giugno 2010. 

Hanno altresì diritto di voto coloro che si sono iscritti per la prima volta al Partito Democratico di 

Monza e Brianza entro il 22 maggio 2010. 

(articolo modificato in seguito al recepimento delle delibere della Direzione regionale del 14 giugno 

2010). 

 

Possono candidarsi alla competizione elettorale tutti gli iscritti in regola con il tesseramento al 21 

luglio 2009 e che hanno rinnovato l’iscrizione per il 2010. 

 

Ogni candidatura a Segretario provinciale deve essere fatta pervenire alla Commissione 

provinciale per il congresso, presso la sede provinciale di via Arosio 6 in Monza, entro e non oltre 

le ore 18,00 del 30 GIUGNO 2010. 

La candidatura dovrà essere  sottoscritta da almeno 95 iscritti appartenenti ad almeno 3 zone (vedi 

allegato 1). Il numero di firme sopra citato non potrà essere inferiore a 25 per ciascuna delle tre 

zone.  

 

Le candidature devono essere accompagnate da una piattaforma politico-programmatica. 
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È eletto Segretario provinciale il candidato collegato alla maggioranza assoluta di delegati 

all’Assemblea provinciale. Qualora nessun candidato Segretario abbia conseguito la maggioranza 

assoluta dei delegati, l’Assemblea provinciale, nella sua prima seduta, elegge il Segretario 

provinciale con un ballottaggio a scrutinio segreto, a cui accedono i due candidati collegati al 

maggior numero di delegati. 

 

 

Art. 3 - Elezione dell’Assemblea provinciale  

 

L’Assemblea provinciale di Monza e Brianza è composta da 200 componenti. Il numero 

complessivo dei componenti l’ Assemblea provinciale sarà più alto e determinabile solo al termine 

dei congressi nei Circoli, dopo il riequilibrio proporzionale tra le liste concorrenti. 

(articolo modificato in seguito al recepimento delle delibere della Direzione regionale del 14 giugno 

2010). 

 

Il numero complessivo di delegati all’Assemblea provinciale sarà da ripartire tra i circoli per il 50% 

in base al numero degli iscritti e per il restante 50% in base ai voti riportati dal PD nelle ultime 

elezioni politiche nell’ambito territoriale di competenza del circolo. 

 

Il Segretario provinciale è eletto in collegamento a una o più liste di delegati all’Assemblea 

provinciale.  

Le suddette liste per essere presentate devono essere sottoscritte su base provinciale da almeno 

50 iscritti. 

Ciascuna lista provinciale così sottoscritta deve essere fatta pervenire alla Commissione 

provinciale per il congresso, presso la sede provinciale di via Arosio 6 in Monza, entro e non oltre 

le ore 18,00 del 30 luglio 2010. 

In caso si presenti una sola lista di delegati collegata a un candidato Segretario provinciale faranno 

fede le firme raccolte per la candidatura stessa. 

(articolo modificato in seguito al recepimento delle delibere della Direzione regionale del 14 giugno 

2010). 

 

Le liste per l’Assemblea provinciale vengono votate in ogni Assemblea di circolo. Le liste devono 

essere collegate a un candidato Segretario, che autorizza il collegamento, e non possono 

contenere un numero di candidati all’Assemblea provinciale superiore a quello spettante a quel 

circolo. Le liste devono essere formate, pena l’inammissibilità, nel rispetto dell’alternanza di 

genere. I candidati all’Assemblea provinciale vengono eletti secondo l’ordine di posizione nella 

lista. 

Il voto per il Segretario provinciale si esprime votando soltanto una delle liste collegate alla sua 

candidatura. I delegati all’Assemblea provinciale da eleggere in ogni circolo sono ripartiti tra le liste 

con il metodo proporzionale d’Hondt, fino a raggiungere il numero degli eligendi previsto in quel 

circolo. 

 

Terminati le  votazioni nei circoli, il riequilibrio proporzionale, al quale accedono le liste che hanno 

raggiunto almeno il cinque per cento dei voti validi su base provinciale, deve garantire la piena 

proporzionalità dei delegati eletti da ciascuna di queste liste con il rispettivo numero di voti validi 

riportati. Tale riequilibrio avviene assumendo come riferimento la lista che ha ottenuto lo scarto 

positivo più alto tra la percentuale di delegati eletti nei circoli e la percentuale di voti validi riportati. 

A tale lista non viene attribuito nessun ulteriore delegato, mentre il numero di delegati delle altre 

liste viene proporzionato a quello della prima, individuando i delegati da recuperare per ciascuna 

lista con il metodo dei resti più alti percentuali nei singoli circoli. Il numero complessivo di delegati 
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all’Assemblea provinciale può essere perciò determinato solo al termine del riequilibrio, in modo da 

assicurare a ogni lista che abbia raggiunto almeno il cinque per cento dei voti validi un numero di 

delegati direttamente proporzionale ai voti ottenuti. 

 

L’Assemblea provinciale è eletta congiuntamente alla elezione del Segretario provinciale.  

 

Entro 10 giorni dallo svolgimento delle elezioni, viene convocata l’Assemblea provinciale per la 

proclamazione del Segretario provinciale.  

Nella medesima seduta l’Assemblea elegge il proprio Presidente. L’elezione avviene a  

maggioranza dei voti validamente espressi.  

 

Nella stessa seduta o in sedute successive l’assemblea eleggerà, su proposta del Segretario e a  

maggioranza dei voti validamente espressi, la Direzione provinciale, il Tesoriere, il collegio 

sindacale e la Commissione di garanzia. 

Almeno un terzo della Direzione provinciale di Monza e Brianza deve essere formata, nel rispetto 

del pluralismo, da segretari o da membri delle segreterie dei circoli. 

 

 

Art.4 - Componenti di diritto dell’Assemblea provinciale 

 

Sono componenti di diritto dell’Assemblea: 

i candidati a Segretario provinciale ed eventualmente, chi la Direzione provinciale indicherà come 

tale. 

 

 

Art. 5 - Commissione provinciale per il congresso 

 

La Commissione provinciale per il congresso, composta da un minimo di 5 a un massimo di 9 

componenti, ha il compito di: 

 sovrintendere allo svolgimento dei lavori;  

 supervisionare il corretto svolgimento delle operazioni;  

 predisporre la modulistica per la raccolta delle firme;  

 accertare i requisiti di ammissione delle candidature e la regolarità delle firme raccolte;  

 ufficializzare la lista dei Candidati ammessi e non ammessi e renderla pubblica mediante 

affissione presso la sede provinciale del PD.  

 decidere sulle controversie sorte in fase di applicazione delle norme contenute nel presente 

regolamento;  

 vigilare sul corretto e imparziale svolgimento delle procedure.  

 

La Commissione provinciale per il congresso, al termine delle operazioni di voto, si costituisce in 

Commissione Elettorale.  

 

Come stabilito dall’art.39 punto 4 dello Statuto nazionale: 

“L’incarico di componente di una delle Commissioni di garanzia è incompatibile con l’appartenenza 

a qualunque altro organo del Partito Democratico. Durante lo svolgimento del proprio mandato, ai 

componenti le Commissioni di garanzia è fatto divieto di presentare la propria candidatura per 

qualunque carica interna al Partito Democratico nonché di sottoscrivere la candidatura di terzi per i 

medesimi incarichi. Nel caso di violazione della disposizione di cui al presente comma, il 

componente della Commissione si intende decaduto, la candidatura presentata non può essere 
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ammessa e la sottoscrizione effettuata non viene computata ai fini del raggiungimento del numero 

di firme richiesto”. 

 

 

Art. 6 - Campagna Elettorale  

 

Tutti i candidati dovranno avere pari condizioni di accesso ai riferimenti e-mail e telefonici degli 

aderenti al Partito Democratico e all’albo degli iscritti della provincia di Monza e Brianza. 

Per l’intera durata della campagna elettorale ogni struttura del partito deve garantire parità di 

condizioni ad ogni candidato. 

 

 

Art. 7 – Comportamento etico  

 

Tutti i candidati s’impegnano formalmente a mantenere un rapporto di positiva collaborazione con 

le strutture del partito. 

Tutti i candidati – pur dando vita ad un confronto aperto ed intenso – sono tenuti a mantenere un 

rapporto tra di loro informato al massimo rispetto reciproco. 

Tutti i candidati si impegnano formalmente a rispettare il risultato finale delle elezioni tra gli iscritti e 

dichiarano di predisporsi fin da subito a sostenere lealmente chi, grazie all’esito elettorale, 

diventerà il Segretario provinciale. 

 

 

Art. 8 – Norme finali 

 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le norme previste dagli Statuti 

nazionale e regionale del Partito Democratico e dei regolamenti nazionali approvati in merito agli 

adempimenti congressuali.  

Gli allegati fanno parte integrante del presente regolamento. 

 

ALLEGATO 1 

Suddivisione territoriale 

 ESTENSIONE TERRITORIALE 

ZONA OVEST Barlassina, Bovisio Masciago,Ceriano L., Cesano M., Cogliate, Desio, Lazzate, 

Lentate s/S, Limbiate, Meda, Misinto, Muggiò, Nova M.,  Seregno, Seveso, Varedo 

ZONA EST 

Agrate B.za, Aicurzio, Arcore, Bellusco, Bernareggio, Brugherio, Buarago M., 

Busnago, Camparada, Caponago, Carnate, CavenagoB.za, Concorezzo, Cornate 

d’Adda, Correzzana, Lesmo, Mezzago, Ornago, Roncello, Ronco B., Sulbiate, 

Usmate Velate, Villasanta, Vimercate 

ZONA CENTRO Albiate, Besana B.za, Biassono, Briosco, Carate B.za, Giussano, Lissone, Macherio, 

Renate, Sovico, Triuggio, Vedano al L., Veduggio con Colzano, Verano B.za,  

MONZA Monza 1, Monza 2, Monza 3, Monza 4, Monza 5, Monza 6 

 


